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Il giorno mercoledì 9 marzo 2022, con i compagni di classe e la professoressa d’Arte e d’Italiano, abbiamo effettuato

una splendida visita guidata nel centro storico della nostra città che rappresenta il suo cuore vivo. Il centro storico è

caratterizzato da diversi monumenti, chiese, vicoli stretti ricchi di storia.

Siamo partiti verso le 8 e 40 da scuola e abbiamo percorso a piedi Corso Risorgimento fino ad arrivare al parco della

Rimembranza dove è situato il monumento ai Caduti. Il monumento è dedicato alle vittime della Prima Guerra

Mondiale ed è formato da sei colonne con capitelli corinzi, che reggono una struttura circolare sulla quale sono

scolpiti i nomi delle vittime della Grande Guerra.

Ogni anno in occasione della Festa della Repubblica

viene svolta una grande celebrazione dove partecipa

il Sindaco con le altre autorità civili, militari, religiose

e la popolazione isernina. Al centro del monumento

viene appoggiata una corona d’alloro in onore dei

caduti. Alcune volte anch’io, con la mia famiglia, ho

assistito a questa celebrazione.



.
Prima di arrivare in Piazza Celestino V, sulla destra abbiamo visto Palazzo Jadopi oramai disabitato e in stato di

abbandono. Il Palazzo, come scritto sulla targa affissa all’ entrata, appartiene alla famiglia Jadopi, impegnati per l’unità

d’Italia e fu incendiato nel 1860.Una leggenda narra che nel palazzo vive ancora il fantasma di uno dei 7 garibaldini.

Arrivati in Piazza Celestino V, ci siamo fermati davanti alla Fontana Fraterna che è uno dei monumenti simbolo di

Isernia. La Fontana venne spostata in questa Piazza in seguito ai bombardamenti. Le professoresse ci hanno fatto notare

che sulla fontana sono presenti delle scritte sia sul fondo e sia sul lato destro, alcune tutt’ora indecifrabili. La fontana è

formata da 6 archi e all’interno vi sono 6 cannelle dove scorre l’ acqua. Davanti alla Fontana ci siamo fatti fare una

bellissima foto ricordo tutti insieme.





Dopo siamo andati a visitare il Museo Civico della Storia e della Memoria che si trova sempre nella Piazza Celestino V,
vicino alla Fontana Fraterna. All’ interno del Museo vi è una zona dedicata al Bombardamento Americano del 10
settembre 1943, dove sono esposte le divise dei vari eserciti, gli effetti personali dei soldati, le loro armi, e sono riportati
tutti i nomi delle persone che quel giorno persero la vita.

Un’ altra zona del Museo è riservata a Celestino V, con una ricca mostra fotografica e l’ultima zona invece è riservata
alle creazioni fatte di tombolo, al merletto isernino, agli strumenti di lavoro, come il cuscino con i fuselli attaccati.



Scendendo su corso Marcelli verso piazza Andrea d’Isernia sulla sinistra abbiamo visto la chiesa di Santa Chiara che ha
un bellissimo campanile esterno ed è posizionata a spina di pesce. Una volta arrivati in Piazza Andrea D’Isernia prima
di andare a visitare la Cattedrale ci siamo fermati al bar Centrale per fare una gustosa merenda e festeggiare il
compleanno di un compagno di classe. La nostra visita è continuata all’ interno della Cattedrale che è sicuramente la
chiesa più importante della nostra città. All’interno della Cattedrale vi sono diverse opere d’ arte, affreschi, statue, un
grande altare di marmo. Ci siamo soffermati ad ammirare l’icona della Madonna della Luce, posizionata a sinistra
dell’altare. Sotto all’icona vi è riportata la scritta color oro «Via lucis Maria protegi nos». La madonna tiene con il braccio
sinistro il bambino, mentre lo indica con la mano destra. In classe prima di partire la professoressa di Arte ci ha
illustrato il significato dell’icona. Dopo esserci divisi in due gruppi abbiamo visitato gli scavi sotterranei con i reperti
archeologici del tempio su cui è stata costruita la Cattedrale, che sono visibili in parte anche dal pavimento di vetro
posizionato nella parte centrale della chiesa.



Durante la visita sotterranea abbiamo potuto vedere diversi capitelli, grossi blocchi di pietra del tempio, resti di
sepolture, sarcofagi, graffiti. Sul lato esterno sinistro della chiesa, vi è l'antica torre del campanile, chiamata Arco di San
Pietro. Il campanile ha una forma di torre quadrata e in alto vi è un grande orologio.

Poi siamo andati a vedere dall’ esterno l’edificio del Comune d’Isernia.

Vicino al Comune vi è la chiesa di San Francesco. Alla chiesa si accede

attraverso una piccola gradinata e ha una sola navata centrale. All’

interno è conservato l’organo più antico e numerose opere d’arte.



.Continuando il nostro percorso a piedi abbiamo visitato la
biblioteca comunale «Michele Romano» ricca di libri antichi,

manoscritti, che si trova nel complesso di Santa Maria delle

Monache, uno dei monumenti più antichi della città che ha

ospitato l’ordine delle suore benedettine. Al suo interno sono

conservati capitelli, colonne che sorreggono degli archi,

frammenti architettonici.



Dopo aver terminato la nostra visita guidata siamo ritornati a scuola. Abbiamo trascorso grazie

alle professoresse una mattinata felice, bellissima. A causa del covid era da tanto tempo che non si

organizzavano più uscite didattiche, e poi visitare la nostra città tutti insieme è stato più

BELLO.
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